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DOPPIETTA NERAZZURRA

L’Inter torna a correre
ma soffre ancora
Dal Meazza il Napoli
esce a testa alta

L’Atalanta inchioda al pareggio la squadra di Eriksson che rallenta la sua corsa al vertice della classifica

La Lazio voleva volare
Mondonico le tarpa le ali

INTER-NAPOLI 2-0

INTER: Pagliuca, Bergomi, Sartor, Galante, West, Moriero, Sosa
(26’ st Simeone), Winter (29’ st Cauet), Zanetti, Ronaldo, Kanu
(12’ st Zamorano)
(12 Mazzantini, 7 Fresi, 33 Colonnese, 6 Djorkaeff).

NAPOLI: Taglialatela, Goretti (29’ st Protti), Baldini, Ayala, Cras-
son, Turrini, Longo, Altomare, Panarelli, Stojak (38’ st Scarlato),
Bellucci
(12 Di Fusco, 5 Facci, 3 Sergio, 28 Allegri, 30 Asanovic).

ARBITRO: Rossi di Ciampino.
RETI:nel st 18’ Zamorano, 28’ Ronaldo su rigore.
NOTE: Recupero:1’ e 5’.Angoli: 6-2 per l’Inter. tempo buono, terre-
no in discrete condizioni, spettatori: 57.564. Al 19’ st espulso Ayala
per somma di ammonizioni. Ammoniti: Stojak Goretti, Longo e Bal-
dini per gioco falloso.
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BERGAMO. Manca appena un mi-
nutoalla fine:Sgrò indirizzadade-
stra un palloneverso l’area, ilnuo-
voentratoMagallanesfermalasfe-
ra e tira da pochi metri verso Mar-
chegiani che salva la baracca bian-
cazzurraconunplasticotuffo.Ata-
lanta-Lazio? È tristissimamente
tuttaqui.

Se i sogni di norma muoiono al-
l’alba, quelli diEriksson e soci fini-
scono - probabilmente e assai me-
no poeticamente - nell’assolato
stadiodiBergamo.Enonsonotan-
to i seipuntididistaccocheadesso
separano i romani dalla capolista
Juventusa far ruotareilpollicever-
soilbasso.

Ad allontanare la prospettiva
scudetto è il desolante spettacolo
offerto contro i volenterosi peda-
tori di Emiliano Mondonico. Il
quale Mondonico, dal canto suo,
non ha troppo di cui gloriarsi per
lo 0-0 ottenuto contro i secondi in
classifica. Gli resta il rammarico
per non esser riuscito a vincere un
matchgiocatonell’ultimamezz’o-
ra in superiorità numerica (per l’e-
spulsionediLopez),nélopuòcon-
fortare il punticino aggiunto ad
una graduatoria che è sempre da
zonaretrocessione.

Brutta, orrenda partita, condi-
zionata soprattutto dalla scarsissi-
ma vena di centrocampisti ed at-
taccanti biancazzurri. Eriksson ha
optato per lo schieramento a due
punte Casiraghi-Boksic, con Man-
cini seduto inpanchinaa riflettere
sulla sfida di Coppa Uefa del pros-
simo martedì. Ma il tandemoffen-
sivo ha deluso assai, in verità poco
o nulla supportato da Jugovic, Ne-
dvedeFuser.

Dall’altra parte i bergamaschi
possonoalmenoinvocareadiscol-
pa l’evidente gap tecnico nei con-

fronti dei rivali, non certo allevia-
to dalla giornata di scarsa vena di
Sgrò. E davanti, indisponibile l’a-
riete Lucarelli, il mobilissmo Cac-
cia è però sembrato considerare
l’area di rigore un terreno minato
dentro il quale avventurarsi sol-
tantoinsparuteoccasioni.

Il tabellino della sfida è arido
quanto il Sahara a ferragosto. Ci
sono stati un paio di episodi so-
spetti a inizio partita davanti alla
porta dell’inoperoso Fontana. In
ambedue i casi il sospettoprotago-
nista è stato il libero Dundjerski,
autore peraltro di una prestazione
complessivamente positiva. Il
centrocampista jugoslavo, finito
nella retroguardia a causa dell’as-
senza di Carrera, ha prima contra-
stato rudemente Boksic nei pressi
dell’areadiporta(al4’).Particolare
curioso, a convincere i più della
sua innocenza è stata la mancanza
di proteste da parte del campione
croato. Come dire che in questo
clima di «dagli all’arbitro»chinon
urla contro il direttoredi gara,nel-
l’occasione Cesari, ne approva im-
plicitamente ogni decisione. Un
altro «assist»per la moviola si è ve-
rificato al 16’. Stavolta, a causa di
un evidente fallo di Dundjerski su
Nedved, l’arbitro è sì intervenuto,
giudicandoperò l’interventofuori
dall’area e concedendo un calcio
dipunizionedallimite.

Per il resto raccontare di palpiti
vissuti dai ventimila spettatori sa-
rebbeunafinzionedegnadell’ulti-
ma trasmissione di EmilioFede. Al
57‘ Eriksson ha invero tentato di
dare una scossa ai suoi inserendo
Mancini in avanti al posto dello
spento Fuser. Ma il tecnico è stato
costretto ad un precipitoso ripen-
samento. Infatti, sessanta secondi
dopoLopezhapensatobenedifar-

si espellere per doppia ammoni-
zione. Ed a quel punto dalla pan-
china laziale è partito l’inevitabile
contrordine. Niente più tridente
(fuori Casiraghi) e dentro un di-
fensore(Pancaro).

«Siamo stati grandi. Adesso so-
no convinto che con cinque vitto-
rie da qui fino al termine del cam-
pionato l’Atalanta potrebbe anco-
ra salvarsi. Sarebbe davvero una
grande impresa». Nel dopo partita
Emiliano Mondonico, tecnico
consumato,hatentatocomunque
di dareunadimensionepositivaal
pareggio.

Operazione indispensabile vi-
sto l’arroventato finale di torneo
cheattende inerazzurri.E lostesso
comprensibile travisamento della
verità è stato operato da Eriksson:
«Sei punti di distacco non signifi-
cano che lo scudetto sia già perso.
Abbiamomoltotempoetantepar-
titedavantianoi».Partite-aggiun-
giamonoi-chesisperabendiverse
da questa noiosissima Atalanta-
Lazio.

Marco Ventimiglia

ATALANTA-LAZIO 0-0
ATALANTA: Fontana, Dundjerski, Bonacina, Rustico, Sottil, Mir-
kovic (37’ st Pinato) Cappioli (19’ st Magallanes), Gallo, Piacen-
tini (35’ st Carbone), Sgrò, Caccia.
(12 Pinato, 13 Boselli, 32 Zanini, 27 Rossini).
LAZIO: Marchegiani, Grandoni, Nesta, Lopez, Favalli, Fuser (12’
st Mancini), Venturin, Jugovic, Nedved, Casiraghi, Boksic.
(22 Ballotta, 6 Chamot, 17 Gottardi, 15 Pancaro, 4 Marcolin, 7
Rambaudi).
ARBITRO: Cesari di Genova.
NOTE: angoli 2-2. Recupero: 1’e 4’ giornata quasi primaverile, terre-
no in buone condizioni. Spettatori: 20 mila. Espulso al 13’ st Lopez
per doppia ammonizione. Ammoniti Gallo e Dundjerski per gioco
scorretto. In tribuna il ct della nazionale, Cesare Maldini.

MILANO. C’è voluta unaprodezza di
Zamorano al 180 del secondo tempo
per disincagliare l’Inter dalle secche
in cui il Napoli l’aveva sino ad allora
cacciata. E il nervosismo di capitan
Ayala, che nell’occasione della rete
del cileno si è fatto espellere per pro-
teste, ha poi definitivamente risolto
unapartita chesino aquelmomento
gli uomini di Montefusco avevano
controllato senza grossi patemi. Sot-
to di una rete e ridotto in dieci, il Na-
poli si è arreso aprendo spazi enormi
agli attacchi dell’Inter. E il gol che ha
chiuso la partita (rigoredi Ronaldo al
280) è nato proprio da un’azione “a
tuttocampo”delbrasiliano,che,par-
tito palla al piede dalla linea di cen-
trocampo, ha scambiato con Zanetti
ai limiti dell’area prima di venir fal-
ciatodaBaldini.

Una vittoria netta, ma che non ha
sciolto i dubbi sull’attuale condizio-
nedellasquadradiSimonicheieri se-
ra presentava per la prima volta in
campodalprimominutoKanuadaf-
fiancareRonaldoinattacco.Buonala
prova del nigeriano (rilevato da Za-
morano al 100 del secondo tempo),
soprattutto nella difesa della palla e
nella creazione di spazi, ma la sua in-
tesa con Ronaldo (la “coppia dei so-
gni” sponsorizzata dal presidente
Moratti) è ancora tutta da verificare.
Anche perchè ieri sera i nerazzurri
hanno dimostrato, soprattutto nel
primo tempo, ancora grosse difficol-
tà nel fornire gli attaccanti di palloni
giocabili. Impeccabile la prova del
Napoli sino alla prima rete nerazzur-
ra; Bellucci e il giovane serbo Stojak
hanno messo in difficoltà la retro-
guardia dell’Inter, mentre la difesa
azzurra ha saputo imbrigliare bene le
punte avversarie concedendo poco a
Ronaldo.

Nel primo tempo anzi il Napoli è
stata la squadra più ordinata, con

un’Inter incapace di proporsi in pro-
fondità. Tanto che il primo tiro verso
Tagliatelaèarrivatosoloal230adope-
ra di Ronaldo abile nello sfruttare un
errore del centrocampo partenopeo.
Poi, il Napoli si è scosso, ha ritrovato
più coraggioe alla fine del temporiu-
scirà a collezionare ben tre palle gol
con Stojak al 270(punizione respinta
di pugno da Pagliuca), Turrini al 350

(salvaancoraPagliucadipugno)e in-
fine Stojak che al 400 in rovesciata si
beveGalanteemandalapallafuoridi
poco.Sulfronteinteristadasegnalare
un’azione inprofonditàMoriero-Ro-
naldo al 280 con esterno del brasilia-
nochevaalato,lasplendidaparatadi
Taglialatela su Kanu lanciato in area
ancoradaMoriero (ilmiglioredeine-
razzurri)al340.

Anche il secondo tempo sembrava
dover seguire la stessa falsariga, con
un’Inter che spingeva di più ma in
modo ancora confuso («Correvamo
piùdellapalla-hadettoSimoniafine
partita - e giocavamo senza razioci-
nio, con ansia perchè la Juve aveva
vinto»).La svoltaal180,Morierocon-
quista palla e si invola sulla destra,
cross in area e Zamorano di tacco de-
stro mette alle spalle di Taglialatela.
Ayala va dall’arbitro a protestare per-
chè al limite dell’area interistac’èan-
cora a terra Goretti scontratosi con
Galante nell’azione precedente e il
gioco andava fermato. Proteste ec-
cessive e il capitano del Napoliobbli-
ga l’arbitroRossiadestrarreil cartelli-
norosso.

Lapartita finiscevirtualmentequi.
L’Inter domina il campo. Simeone
coglie una traversa piena, Ronaldo e
Moriero impegnano a più riprese Ta-
gliatela. La Juve resta a più quattro e
martedì di nuovo in campo per la
CoppaUefacontroloSchalke04.

U. M.

Pier Luigi Casiraghi e Andrea Sottil in un duello acrobatico

ATALANTA
Fontana s.v.
Dundjerski 6,5: libero improvvi-

sato. Fa miglior figura di tanti
che studiano la parte da anni.

Rustico 6: con Boksic soffre poco.
Sottil 6,5: ferma Casiraghi, con

ogni mezzo.
Bonacina 6: partita grezza, quindi

adatta a lui.
Mirkovic 5,5: un tempo giostrava

con Lentini. Lo rimpiange co-
me si fa con una bella donna.
Dall’82‘ Pinato s.v.

Cappioli 5,5: non lascia segni.
Dal 64‘ Magallanes 5,5: falli-
sce il tiro-gol.

Gallo 6: non si vede molto, l’av-
versario Venturin ancor meno.

Piacentini 6: all’ex romanista sarà
sembrato un derby insulso.
Dall’80‘ Carbone s.v.

Sgrò 5,5: uomo di talento, però
stavolta la sua fantasia non è al

potere.
Caccia 5,5: giostra fuori dall’area

da seconda punta. Peccato che
sia la prima...

LAZIO
Marchegiani 6,5 : tranquillo fin-

ché non neutralizza Magalla-
nes all’89’.

Grandoni 6,5: da difensore destro
si applica bene.

Nesta 6,5: per uno come lui Cac-
cia è un boccone troppo facile.

Lopez 5: rimediare un’espulsione
dopo un’ora di gioco soporife-
ra è una piccola impresa.

Favalli 6: dalle sue parti l’attacco
dell’Atalanta non esiste.

Fuser 5,5: viaggia a un solo cilin-
dro. Dal 57‘ Mancini 5,5: solo
sceneggiate.

Venturin 5: di solito sta in pan-
china. Si vede.

Jugovic 5,5: è il Terminator del
centrocampo. Ma non costrui-
sce.

Nedved 5,5: faticare a liberarsi di
Bonacina non è un gran risul-
tato.

Casiraghi 5: gli piace il gioco du-
ro. Sottil lo accontenta legnan-
dolo sempre. Dal 61‘ Pancaro
s.v.

Boksic 5,5: corre molto, ma lungo
strade che non portano in area.

[M.V.]

LE PAGELLE

Bene Sottil
Mancini
scenografo

BARI 79 55 65 67 34

CAGLIARI 72 86 47 5 53

FIRENZE 68 61 12 51 88

GENOVA 58 16 43 74 37

MILANO 88 80 77 75 87

NAPOLI 87 15 78 8 33

PALERMO 13 90 60 55 79

R O M A 75 46 59 64 69

TORINO 15 67 27 83 9

VENEZIA 90 57 85 60 5

BARI 79

FIRENZE          68

MILANO           88

NAPOLI            87

ROMA 75

PALERMO       13

LOTTO

Super ENALOTTO
COMBINAZIONE VINCENTE

N. JOLLY:
VENEZIA 90

QUOTE
Nessun «6»
ai «5» L.  201.909.500
ai «4» L. 1.222.300
ai «3» L. 30.300


